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SE UNO MI AMA,  

OSSERVERA’  

LA MIA PAROLA … 
Giovanni 14, 23 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

Tu hai mantenuto quella promessa 
formulata nel Cenacolo, 
prima di scendere all’orto degli Ulivi 
dove sarebbe cominciata la tua passione. 
In quel momento drammatico 
tu hai annunciato che il Padre 
avrebbe mandato un altro Consolatore. 
 

I tuoi discepoli non sarebbero rimasti soli, 
ma su di loro sarebbe discesa 
una forza dall’alto: 
una forza per cogliere il senso 
degli eventi della storia, 
una forza per intendere 
e comprendere la Parola, 
una forza per lasciarsi 
guidare dal Vangelo, 
una forza per prendere 
le decisioni migliori, 
secondo il cuore di Dio, 
e per realizzarle, senza desistere. 
 

È questa forza che ancor oggi 
spinge a darti testimonianza 
anche nell’ora terribile della prova, 
dona il gusto di una nuova saggezza 
che ci sottrae alle seduzioni del mondo 
e ci permette di vivere 
l’esistenza buona e bella del cristiano. 
 

È questa forza che fa cadere 
i muri che ci separano  
e rende possibile una nuova fraternità 
e ci consente di costruire 
una terra più solidale e generosa, 
secondo il piano del Padre. 



IL DONO  
(Gv. 14,15-16.23b-26) 

Venendo nel mondo Gesù ha portato con sé l’immagine e la sostan-
za di Dio, ce l’ha fatta conoscere e ce l’ha lasciata in dono. Grazie a 
questo dono, Dio non è più per noi un illustre sconosciuto, ma è il 
Padre buono e premuroso che si abbassa e si avvicina alle sue crea-
ture con amore smisurato. Ora Gesù torna al Padre, ma non abban-
dona i suoi amici, anzi, li rassicura promettendo loro una nuova pre-
senza: lo Spirito Santo. Nella festa di Pentecoste si celebra 
l’avvenuta consegna dello Spirito Santo a Maria e agli Apostoli ra-
dunati in preghiera nel Cenacolo. Gesù ha mantenuto la promessa, è 
stato di parola! Questa è la verità! Ai suoi discepoli aveva detto: “…

io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché ri-
manga con voi per sempre”. E così è stato, il Paràclito (=Uno ac-

canto a noi) è stato riversato nei cuori dei discepoli, e resterà sempre 
con loro. Resterà con loro come difensore nel momento delle prove 
e delle accuse. Resterà con loro come fuoco e vento che li sosterrà 
nei momenti tristi e bui della solitudine. Resterà con loro come una 
divina compagnia, sì, perché con lo Spirito Dio è vicino, avvolge, 
penetra, fa volare ad altezze nuove i pensieri, dà slancio a gesti e pa-
role. Oggi abbiamo tutti bisogno di luce, di coraggio, di sostegno, di 
non sentirci soli: il dono dello Spirito Santo ci dà tutto questo! Ci 
lamentiamo più per le cose che non vanno che dei doni ricevuti; ci 
rattristiamo per chi non c’era invece di ringraziare chi è venuto 
all’incontro, alla preghiera, alla Messa. Lasciamoci consolare dallo 
Spirito di Dio, lasciamoci guidare sulla via della condivisione e del 
servizio, del perdono e della pace, della comunione e dell’amore. 
Non c’è nulla che sfugga all’azione dello Spirito Santo, noi dobbia-
mo semplicemente farci trovare disponibili e nient’altro. Ci pensa il 
dono dello Spirito a immergerci nella pienezza di Cristo, per ricor-
darci tutto quello che ci ha detto, per insegnarci ogni cosa e rimanere 
con noi, per sempre: “Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 

Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora pres-
so di lui”. Nello Spirito Santo ognuno di noi trova la sua grande pa-
tria: abitare per sempre nell’amore del Padre!                           Don 
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I bambini e le bambine della  

PRIMA COMUNIONE 
 

ARVONIO BEATRICE 

BISMARA DENNIS 

CERUTTI SARA 

CORTI ELEONORA 

FERRARIO EDOARDO 

GATTO MARTA 

GENERO DIEGO 

GIOIRA MATTEO 

GUARNORI FEDERICO 

GUIDETTI ELISA CAROLINA 

MANCONI GINEVRA 

MERLO GIADA 

MORA EMANUELE 

PIANA ALICE 

PRINO DANIELE 

ROSSETTI ANDREA 

TURRI JACOPO 

ZAMBONINI GLORIA 



Lunedì 
20 maggio 

Famiglia 
Cottini - Tribolo 

Via Crusinallo, 27 
Ramate 

Martedì  
21 maggio 

Chiesa  
Parrocchiale 

Ramate 

Mercoledì  
22 maggio 

Famiglia  
Benti  - Scolari 

Via Molino 
Gabbio 

Giovedì  
23 maggio 

Famiglia  
Medina Eriano 

Via Cassinone 7 
S. Anna 

Venerdì  
24 maggio 

Famiglia  
Rossi Nives 

Via Ramate 
S. Anna 

Sabato 
25 maggio 

Famiglia Piazza 
Dario e Ottavia 

Via S. Anna 
S. Anna 

Domenica 
26 maggio 

Famiglia  
Carissimi Giusep-

pe e Giuliana  

Via Caduti  
sul Lavoro 

Ramate 

Domenica 
19 maggio 

Famiglia 
Cottini Giuseppe e 

Lucia 

Via Bertone Bruno 
Ramate 

Mese Mariano 
ROSARIO NELLE FAMIGLIE:  

SETTIMANA  DAL 19 AL 26  MAGGIO 2013 

ALLE ORE 20,30  (sabato ore 20.45) 
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Significato, origine e storia  

della Pentecoste 
 

Festa cristiana di grande rilevanza che cade la settima do-

menica dopo Pasqua, e celebra la discesa dello Spirito San-

to sugli apostoli, l’istituzione della Chiesa di Roma, i doni 

dello Spirito Santo e la missione di annunciare il vangelo in 

tutto il mondo. Pentecoste in greco significa letteralmente 

“cinquantesimo giorno”, e fa riferimento ai cinquanta gior-

ni dopo la Pasqua ebraica. Un tempo la Pentecoste era 

chiamata anche Pasqua delle rose perché in molte chiese 

per commemorare la discesa dello Spirito Santo sugli apo-

stoli, si facevano cadere durante la messa rose e fiori vari. 

Nel Pantheon di Roma da qualche anno, si fanno venire giù 

dall’alto petali di rose. In alcuni paesi europei, invece, si 

facevano un tempo volare dai tetti delle chiese delle colom-

be e si gettavano carboni accesi come simbolo della discesa 

dello Spirito Santo sugli apostoli. Alcuni credono che, rac-

cogliendo la rugiada la vigilia del giorno di Pentecoste, e 

dandola agli animali per esempio cosparsa su del pane, 

questi vengano protetti dalle malattie.  



Santa Rita da Cascia 
Vedova e religiosa — 22 maggio 
* Roccaporena, presso Cascia, Perugia, c. 1381 
+ Cascia, Perugia, 22 maggio 1447/1457 
 

La tradizione ci racconta che, portata alla vita religiosa, fu 
data in sposa ad un uomo brutale e violento che, convertito 
da lei, venne in seguito ucciso per una vendetta. I due suoi 
figli giurarono di vendicarlo e Rita, non riuscendo a dis-
suaderli, pregò Dio di farli piuttosto morire. Quando ciò si 
verificò, Rita si ritirò nel locale monastero delle Agostinia-
ne di Santa Maria Maddalena. Qui condusse una santa vita 
con una particolare spiritualità in cui veniva privilegiata la 
Passione di Cristo. Durante un’estasi ricevette una speciale 
stigmata sulla fronte, che le rimase fino alla morte. La sua 
esistenza di moglie di 
madre cristiana, se-
gnata dal dolore e dal-
le miserie umane, è 
ancora oggi un esem-
pio. 
 

Patronato: Donne ma-
ritate infelicemente, 
Casi disperati 
Etimologia: Rita = ac-
corc. di Margherita.  
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 

Domenica 19 maggio        PENTECOSTE      
          ore       9.30    Montebuglio: S. Messa. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per Guidetti Angelo. Per Togno Adriano e Maria Teresa. 
          ore     16.00    Ramate: Battesimo di Lomazzi Luca. 
          ore     18.00    Ramate: S. M. per le intenzioni della famiglia Amisano. Per Lisa Giusep-

pe. 
Lunedì 20 maggio              SAN BERNARDINO DA SIENA  
          ore     18.00    S. Messa.  
Martedì 21 maggio            SANTA GIULIA   
          ore     18.00    S. M. per pia persona. 
Mercoledì 22 maggio         SANTA RITA DA CASCIA                
          ore     18.00    S. M. per Rita Valsesia. Per Italia e Santina.  
Giovedì 23 maggio             SAN DESIDERIO  
          ore     18.00    S. Messa.  
Venerdì 24 maggio             B. V. MARIA AUSILIATRICE    
          ore     18.00    S. Messa. 
Sabato 25 maggio               SAN BEDA   
          ore    18.30     Gattugno: S. M. per don Daniele.  
          ore    20.00     Ramate: S. M. per Gerotto Norma, Francesco e Maria. 
Domenica 26 maggio          SS. TRINITA’ – SAN FILIPPO NERI             
          ore      9.30     Montebuglio: Ritrovo presso la chiesetta del Balmello, segue processione 

con la statua della Madonna per le vie del paese fino alla chiesa parrocchia-
le, segue S. Messa e al termine presentazione dei lavori di restauro 
all’altare del Crocifisso.  

          ore    10.00     Ramate: S. M. per Caldara Anna Maria. Per defunti Grandi Elsa. 
          ore    15.00     Montebuglio: Vespri, Adorazione e Benedizione Eucaristica. Segue IN-

CAN TO DELLE OFFERTE, sotto il tendone della festa. 
          ore    18.00     Ramate: S. Messa.  
 

AVVISI 
Giovedì 23 maggio alle ore 15.30: Incontro di catechismo per i ragazzi/e delle 
Medie, all’Oratorio. 
alle ore 20.00: Santo Rosario e Santa Messa al BALMELLO.  
Venerdì 24 maggio alle 15.30: Festa di chiusura Anno Catechistico.  
alle ore 17.45: Incontro del gruppo I° II° III° Superiore, all’Oratorio. 
alle ore 20.00: Santo Rosario e Santa Messa al BALMELLO. 
Sabato 25 maggio dalle 15.15 alle 17.30: Terzo incontro di formazione per Ani-
matori e Aiuto, all’Oratorio. Chi non c’è non potrà fare l’animatore! 
alle ore 20.00: Santo Rosario e Santa Messa al BALMELLO. 
 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: 
Martedì e mercoledì passeremo a Montebuglio, giovedì e venerdì a Gattugno. 
 

OFFERTE 
Per il restauro del Crocifisso € 20+15.   
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